
MATRIMONI, UNIONI CIVILI, SEPARAZIONI E DIVORZI | ANNO 2022

Matrimoni in lieve crescita, unioni civili in aumento quasi di un terzo

Nel 2022 sono stati celebrati in Italia 189.140 matrimoni, il 4,8% in più rispetto al 2021 e il 2,7% in più in confronto al 2019, anno precedente la crisi pandemica (durante la quale molte coppie hanno rinviato le nozze). 
I matrimoni religiosi, pressoché stabili rispetto al 2021 (-0,5%), diminuiscono sensibilmente (-5,6%) rispetto al periodo pre-pandemico. 
Nei primi otto mesi del 2023 i dati provvisori indicano una nuova diminuzione dei matrimoni (-6,7%) rispetto allo stesso periodo del 2022. 
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Matrimoni in lieve aumento anche rispetto al periodo pre-pandemico
Nel 2022 i matrimoni sono stati 189.140, in ripresa rispetto non solo all’anno precedente (+4,8%) ma anche al 2019 (+2,7%). I dati provvisori dei primi otto mesi del 2023 mettono in luce però una nuova diminuzione, confermando l’andamento altalenante, molto legato a fenomeni di tipo congiunturale, che negli ultimi decenni sta contraddistinguendo il numero di matrimoni. 
Nel 2000, ad esempio, si rilevò un aumento dei matrimoni da collegare al desiderio di celebrare le nozze all’inizio del nuovo millennio. All’opposto, nel triennio 2009-2011, il calo fu particolarmente accentuato per il crollo delle nozze dei cittadini stranieri, scoraggiati dalle modifiche legislative volte a limitare i matrimoni di comodo. Inoltre, non va dimenticata la crisi economica del 2008 il cui impatto produsse effetti sulle intenzioni nuziali delle coppie. Infine, nel 2020 si è assistito a un dimezzamento del numero dei matrimoni per effetto del dispiegarsi degli effetti della pandemia da Covid-19 e delle misure di contenimento della stessa. 
A livello tendenziale, invece, un ridimensionamento della nuzialità si osserva in Italia da oltre quarant’anni. La transizione alla vita adulta segue percorsi molto diversi rispetto al passato, quando il motivo prevalente di uscita dal nucleo di origine era legato alla necessità di formare una nuova famiglia attraverso le nozze[endnoteRef:1]. Secondo i dati dell’Indagine Famiglie e soggetti sociali (2016) per le giovani generazioni di uomini (nati tra il 1982 e il 1986) la convivenza more uxorio è preferita al matrimonio (22,5% contro 21,8% di coloro che lasciano la casa dei genitori entro il trentesimo compleanno); seguono le altre motivazioni quali, per esempio, lavoro, studio e autonomia. Per le donne, l’uscita dalla famiglia di origine si contraddistingue ancora per la scelta preponderante del matrimonio (40% tra le nate negli anni Ottanta), seguita da quella della convivenza, con percentuali via via crescenti di generazione in generazione.  [1:  Castagnaro C. e Meli E. (a cura di), “Famiglie, reti familiari, percorsi lavorativi e di vita”, Istat, Temi-Letture statistiche, 2022] 

A livello territoriale il lieve aumento dei matrimoni del 2022 è la sintesi di due situazioni contrapposte: nel Centro e nel Nord la variazione positiva è stata ben più consistente (rispettivamente 14,2% e 10,5%) mentre nel Mezzogiorno la variazione è negativa rispetto sia al 2021 (-4,5%) sia al 2019 (-2,3%).
Nel 2022 i primi matrimoni (146.222 nel 2022, 77,3% dei matrimoni totali), dopo aver subito un dimezzamento nel 2020, tornano ai livelli del 2019. La diminuzione tendenziale dei primi matrimoni, al netto delle oscillazioni di breve periodo, è strettamente connessa alla progressiva diffusione delle libere unioni (convivenze more uxorio)[endnoteRef:2]. Queste ultime sono più che triplicate tra il biennio 2000-2001 e il biennio 2021-2022 (da circa 440mila a più di 1 milione e 500mila), un incremento da attribuire soprattutto alle libere unioni di celibi e nubili.  [2:  Cfr. Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. Anni vari] 

Negli ultimi decenni, inoltre, il netto ridimensionamento numerico delle nuove generazioni, dovuto alla bassa fecondità, che dalla metà degli anni Settanta si è sempre mantenuta ben sotto il livello di sostituzione, sta producendo un effetto strutturale negativo sui matrimoni. Man mano che le generazioni più giovani, meno numerose di quelle dei loro genitori, entrano nella fase della vita adulta si riduce la numerosità della popolazione in età da matrimonio e, di conseguenza, anche a parità di propensione a sposarsi, cala inesorabilmente il numero assoluto di nozze.

MATRIMONI, UNIONI CIVILI, SEPARAZIONI E DIVORZI IN ITALIA
Anni 2012-2022, valori assoluti, percentuali e per mille 

	PRINCIPALI INDICATORI
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021
	2022

	Matrimoni totali
	207.138
	194.057
	189.765
	194.377
	203.258
	191.287
	195.778
	184.088
	96.841
	180.416
	189.140

	Matrimoni di sposi entrambi italiani
	176.414
	165.884
	161.487
	164.952
	172.142
	158.964
	161.845
	149.903
	78.009
	156.036
	159.566

	Primi matrimoni
	174.583
	163.366
	159.127
	160.798
	165.316
	152.500
	156.870
	146.150
	69.743
	142.394
	146.222

	Primo-nuzialità M (16-49) per mille
	461,1
	433,5
	428,1
	436,8
	456,4
	425,0
	437,4
	410,4
	195,7
	412,0
	421,4

	Primo-nuzialità F (16-49) per mille
	506,3
	475,7
	468,5
	480,4
	502,8
	470,3
	485,5
	454,7
	220,3
	457,5
	471,2

	Età media primo matrimonio M (16-49)
	32,7
	33,0
	33,1
	33,3
	33,4
	33,6
	33,7
	33,9
	34,1
	34,3
	34,6

	Età media primo matrimonio F (16-49)
	30,2
	30,5
	30,7
	30,9
	31,1
	31,3
	31,5
	31,7
	32,0
	32,1
	32,5

	% matrimoni civili
	41,0
	42,5
	43,1
	45,3
	46,9
	49,5
	50,1
	52,6
	71,1
	54,1
	56,4

	% primi matrimoni civili di italiani
	24,5
	26,7
	27,0
	28,7
	29,9
	30,9
	31,3
	33,4
	54,6
	37,5
	38,7

	Matrimoni di stranieri con almeno un residente
	5.610
	4.516
	4.195
	4.165
	4.074
	4.890
	5.451
	5.924
	3.591
	4.508
	5.142

	Unioni civili
	 
	 
	 
	 
	 
	 4.376
	2.808
	2.297
	1.539
	2.148
	2.813

	Separazioni totali
	88.288
	88.886
	89.303
	91.706
	99.611
	98.461
	98.925
	97.474
	79.917
	97.913
	89.907

	Divorzi totali
	51.319
	52.943
	52.355
	82.469
	99.071
	91.629
	88.458
	85.349
	66.662
	83.192
	82.596




Aumentano in maniera decisa le seconde nozze
L’aumento dell’instabilità coniugale contribuisce alla diffusione delle seconde nozze e delle famiglie composte da almeno una persona che abbia vissuto una precedente esperienza matrimoniale, fenomeno che genera nuove tipologie familiari. Al tendenziale aumento di questa tipologia di matrimoni, registrato soprattutto nel biennio 2015-2016 come conseguenza dell’introduzione nel 2015 del “divorzio breve”, ha fatto seguito una progressiva stabilizzazione che si è protratta fino al 2019.
Nel 2022 le seconde (o successive) nozze sono state 42.918, finora il valore più alto mai registrato (la quota sul totale dei matrimoni è del 22,7%). Tale percentuale solo nel 2020 era stata più elevata (28,0%) ma tale circostanza si verificò in realtà come conseguenza di una congiuntura sfavorevole che fece contrarre in modo più deciso i primi matrimoni e, all’interno di questi ultimi, quelli religiosi. L’aumento delle seconde nozze è del 12,9% rispetto al 2021, del 13,1% rispetto al 2019. La tendenza all’aumento, quindi, appare confermata mentre gli effetti congiunturali della pandemia risulterebbero superati.
I matrimoni successivi al primo sono più diffusi nei territori in cui si registrano tassi di divorzio più elevati, ovvero nelle regioni del Centro-nord. Le percentuali più alte di matrimoni con almeno uno sposo alle seconde nozze sul totale delle celebrazioni si osservano in Liguria (34,5%), Friuli-Venezia Giulia (32,6%) e Valle d’Aosta/Vallée d'Aoste (32,1%). Le incidenze più basse si rilevano, invece, in Basilicata (9,5%) e Calabria (10,9%) (Figura 1).

In crescita i matrimoni con almeno uno sposo straniero
Nel 2022 sono state celebrate 29.574 nozze con almeno uno sposo straniero (il 15,6% del totale dei matrimoni), in aumento del 21,3% rispetto all’anno precedente. La quota di matrimoni con almeno uno sposo straniero è notoriamente più elevata nelle aree in cui è più stabile e radicato l’insediamento delle comunità straniere, cioè al Nord e al Centro (Figura 1). In queste due aree del Paese un matrimonio su cinque riguarda almeno uno sposo straniero mentre nel Mezzogiorno questa tipologia di matrimoni è pari all’8,9%. A livello regionale in cima alla graduatoria vi sono la provincia autonoma di Bolzano/Bozen (27,9%) e la Toscana (23,0%).
I matrimoni misti (in cui uno sposo è italiano e l’altro straniero) ammontano a 20.678 e continuano a rappresentare la parte più consistente dei matrimoni con almeno uno sposo straniero (69,9%). Quasi i tre quarti dei matrimoni misti riguardano coppie con sposo italiano e sposa straniera (15.138, l’8,0% delle celebrazioni a livello nazionale nel 2022). Le donne italiane che hanno scelto un partner straniero sono 5.540, il 2,9% del totale delle spose.
La cittadinanza degli sposi nei matrimoni misti presenta diversità rispetto al genere. Nel 2022 gli uomini italiani hanno sposato una cittadina rumena nel 18,9% dei casi, ucraina nel 10,2% e russa nel 6,9%. Le donne italiane hanno contratto matrimonio più frequentemente con uno sposo di cittadinanza marocchina (12,6%) o albanese (8,5%).

FIGURA 1. MATRIMONI CON ALMENO UNO STRANIERO E MATRIMONI SUCCESSIVI AL PRIMO PER REGIONE.
Anno 2022, valori percentuali

 


“Turismo matrimoniale” in ripresa ma ancora non ai livelli pre-pandemia
Il nostro Paese esercita una forte attrazione per numerosi cittadini provenienti dall’estero, soprattutto da paesi a sviluppo avanzato, che scelgono l’Italia come luogo di celebrazione delle nozze. Nel 2022 si rilevano 3.754 nozze tra sposi entrambi stranieri e non residenti. Un dato, questo, più che raddoppiato rispetto al 2021 ma ancora distante dai livelli pre-pandemia (-8,3% rispetto al 2019). Infatti, a partire dal 2020 questa tipologia di nozze (coppie di entrambi stranieri e non residenti) ha subito una consistente flessione a causa delle restrizioni imposte alla mobilità internazionale, passando dai 4.094 del 2019 ai 918 del 2020 (-77,6%); nel 2021 si è avviata una fase di ripresa (1.574) consolidatasi poi nel 2022.
I matrimoni tra stranieri in cui almeno uno dei due sposi risulti residente in Italia (depurati quindi dall’effetto del “turismo matrimoniale”) nel 2022 sono stati 5.142 (+14,1% rispetto all’anno precedente). I più diffusi sono quelli tra cittadini rumeni (1.207 nel 2022; 23,5% dei matrimoni tra sposi stranieri residenti) e quelli tra nigeriani (887; 17,3%).
Le ragioni di questi diversi comportamenti nuziali vanno ricercate, verosimilmente, nei progetti migratori e nelle caratteristiche culturali proprie delle diverse comunità, oltre che nella prevalenza maschile o femminile che le collettività presentano. In molti casi i cittadini immigrati arrivano in Italia dopo aver già contratto il matrimonio nel paese di origine, oppure vi fanno temporaneamente ritorno per questo scopo; questo per dire che un significativo numero di celebrazioni di cittadini stranieri residenti in Italia non viene rilevato dagli Uffici di Stato Civile in quanto celebrati all’estero.

Aumentano i matrimoni misti con nuovi cittadini 
La possibilità di distinguere la cittadinanza degli sposi italiani, dalla nascita o per acquisizione, permette di far luce sui comportamenti nuziali in base al background migratorio. Tra i matrimoni misti, oltre uno su 10 coinvolge uno sposo italiano per acquisizione; se consideriamo i matrimoni misti tra sposa italiana e sposo straniero, in più di uno su quattro la sposa italiana è di origine straniera (Figura 2). Questa quota era molto più contenuta, circa il 6%, nel 2012.
Il consistente aumento della presenza di italiani per acquisizione al momento del matrimonio è dovuto a molteplici fattori. Innanzitutto, negli anni recenti l’acquisizione della cittadinanza è diventata più consistente, in linea con un più avanzato processo di integrazione dei cittadini stranieri, ma, allo stesso tempo, si è registrata una progressiva diminuzione della quota di acquisizioni per matrimonio. La tipologia di matrimonio misto, quindi, sta cambiando nel tempo, includendo una quota crescente 
di neo-cittadini italiani che alla nascita avevano la stessa cittadinanza del partner straniero.





FIGURA 2. MATRIMONI MISTI PER TIPOLOGIA DI COPPIA E TIPO DI CITTADINANZA. Anno 2022, valori percentuali




Più di un matrimonio su due celebrato con rito civile
Nel 2022 il 56,4% dei matrimoni è stato celebrato con rito civile, in continuità con il valore dell’anno precedente (54,1%) e in linea con l’aumento tendenziale osservato negli anni pre-pandemici (52,6% nel 2019). La quota particolarmente elevata di matrimoni civili osservata nel 2020 (71,1%) ha costituito quindi un’eccezione, determinata dalle misure di contenimento dell’emergenza sanitaria che hanno colpito soprattutto le celebrazioni con rito religioso. 
Il rito civile è chiaramente più diffuso nelle seconde nozze (95,0%), essendo in molti casi una scelta obbligata[endnoteRef:3], e nei matrimoni con almeno uno sposo straniero (90,3% contro il 50,1% dei matrimoni di sposi entrambi italiani). La scelta del rito civile va però diffondendosi sempre di più anche tra i primi matrimoni (45,1% nel 2022). [3:  I matrimoni successivi al primo avvengono quasi sempre con il rito civile; possono infatti essere celebrati con rito religioso solo quelli in cui il primo matrimonio era stato celebrato in Comune e quelli in cui, oltre all’annullamento degli effetti civili, si è ottenuto anche l’annullamento religioso del matrimonio.] 

Considerando i primi matrimoni tra sposi entrambi italiani (86,5% del totale dei primi matrimoni) l’incidenza di quelli celebrati con rito civile è del 38,7% nel 2022 (33,4% nel 2019 e 20,0% nel 2008). La variabilità territoriale per tale tipologia di coppia è spiccata: si riscontrano incidenze di celebrazioni con rito civile più basse nel Mezzogiorno (23,4%) e più alte nel Centro (49,3%). 
La scelta del regime patrimoniale di separazione dei beni, tendenzialmente in crescita rispetto al passato (62,7% nel 2008, 40,9% nel 1995), conferma la stessa quota del 2021 (73,4%), in lieve contrazione rispetto al 2020 (74,7%).

Ci si sposa più tardi
Il mutamento nei modelli culturali, nonché l’effetto di molteplici fattori quali l’aumento diffuso della scolarizzazione e l’allungamento dei tempi formativi, le difficoltà nell’ingresso nel mondo del lavoro e la condizione di precarietà del lavoro stesso hanno comportato, negli anni, una progressiva posticipazione del calendario di uscita dalla famiglia di origine. La quota di giovani che resta nella famiglia di origine fino alla soglia dei 35 anni è pari al 61,2%, quasi tre punti percentuali in più in meno di 20 anni[endnoteRef:4]. [4:  Indagine Famiglie e soggetti sociali (2016).] 

Questa protratta permanenza comporta anche un effetto diretto sul rinvio delle prime nozze. Tale effetto si amplifica nei periodi di congiuntura economica sfavorevole spingendo i giovani a ritardare ulteriormente, rispetto alle generazioni precedenti, le tappe dei percorsi verso la vita adulta, tra cui quella della formazione di una famiglia[endnoteRef:5]. Sul posticipo del primo matrimonio, inoltre, incide anche la diffusione delle convivenze prematrimoniali. [5:  Cfr. Istat, Rapporto annuale 2016. La situazione del Paese.] 

L’analisi del tasso di primo-nuzialità totale, una misura trasversale attraverso la quale si può valutare quanti primi-matrimoni siano attesi da una ipotetica generazione di 1.000 individui, consente di far luce sui processi di formazione delle coppie, di quelle giovani in particolare. Tale indice segnala, in base a quanto registrato nel 2022, un’intensità di 421 primi matrimoni per 1.000 uomini e 471 per 1.000 donne; valori in aumento rispetto sia all’anno precedente (0,9 e 1,4 punti percentuali in più rispettivamente per maschi e femmine) sia al 2019 (+1,1% e +1,7%).

FIGURA 3. TASSI DI PRIMO-NUZIALITÀ PER SESSO ED ETÀ. Anni 2008, 2014, 2019, 2020, 2021 e 2022, valori per 1.000 uomini e per 1.000 donne 
	
	



Nonostante gli incrementi dell’intensità dei primi matrimoni, frutto più del recupero sul periodo pandemico che di una reale crescita delle intenzioni nuziali, la propensione a sposarsi tra i più giovani tende a diminuire e scende, rispetto al 2021, di 0,3 e di 0,6 punti percentuali rispettivamente per uomini e donne sotto i 30 anni di età. Viceversa, dai 30 anni di età in poi si registra un recupero, rispettivamente, dell’1,2% e del 2,0% (Figura 3). A livello aggregato, la tendenza al rinvio porta l’età media alle prime nozze a 34,6 anni per gli uomini (+0,3 punti rispetto all’anno precedente) e a 32,5 anni per le donne (+0,4).

Unioni civili in evidente aumento 
Il 5 giugno 2016 è entrata in vigore la legge che ha introdotto in Italia l'istituto dell'unione civile tra persone dello stesso sesso[endnoteRef:6]. Nel corso del secondo semestre 2016 si costituirono 2.336 unioni civili, un numero particolarmente consistente che ha riguardato coppie da tempo in attesa di ufficializzare il proprio legame affettivo. Al boom iniziale ha fatto poi seguito una progressiva stabilizzazione, anche accentuata dalle difficoltà legate al periodo della pandemia.  [6:  La disciplina delle unioni civili è sancita dalla Legge 20 maggio 2016, n. 76 sulla “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze”, entrata in vigore il 5 giugno 2016, e all’entrata in vigore del D.P.C.M 23 luglio 2016, n. 144 “Regolamento recante disposizioni transitorie necessarie per la tenuta dei registri dell’archivio nello stato civile, ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della Legge 20 maggio 2016, n.76”. Hanno fatto seguito i decreti attuativi (Decreti legislativi n. 5,6 e 7 del 19 gennaio 2017). ] 

Le 2.813 unioni civili tra coppie dello stesso sesso costituite presso gli Uffici di Stato Civile dei Comuni italiani nel 2022 mostrano un apprezzabile aumento rispetto all’anno precedente (+31,0%) e un sostanziale incremento anche rispetto al 2019 (+22,5%). Considerando i dati provvisori dei primi otto mesi del 2023 la tendenza all’aumento appare confermata se confrontata con i dati dello stesso periodo del 2022 (circa il 10% in più). 
Il 35,7% delle unioni civili è nel Nord-ovest, seguito dal Centro (26,3%). Tra le regioni, in testa si posiziona la Lombardia con il 22,8%; seguono il Lazio (13,7%) e l’Emilia-Romagna (9,9%) (Figura 4).
Considerando i tassi per 100mila residenti, a livello nazionale il valore è di 4,8 mentre nel Mezzogiorno è all’incirca la metà. La Liguria si colloca al primo posto tra le regioni (7,6 per 100mila) seguita dalla Toscana (7,1) e dal Lazio (6,8).
Emerge con evidenza il ruolo attrattivo dei grandi comuni: più di un quarto delle unioni si sono costituite nel complesso dei 12 grandi comuni. In testa si trova il comune di Roma (con l’8,6%), seguito da quello di Milano (5,9%).
Si conferma anche nel 2022 la prevalenza di unioni tra uomini (1.594 unioni, il 56,7% del totale), stabili rispetto all’anno precedente (57,0%). La ripartizione con la più alta incidenza delle unioni tra uomini è il Nord-ovest (57,9%) mentre quella con la quota più bassa è il Sud (51,4%).
Le unioni civili con almeno un partner straniero sono il 17,3%; nel Centro si attestano al 20,5% mentre nel Mezzogiorno sono il 15% circa.



FIGURA 4. UNIONI CIVILI PER SESSO E REGIONE. Anno 2022, composizione percentuale e valori per 100mila residenti



Sabato il giorno preferito per nozze e unioni
Il 45,3% di nozze e unioni civili del 2022 (considerate nel loro complesso) si sono svolte di sabato. Anche osservando distintamente matrimoni religiosi, matrimoni civili e unioni civili i profili per giorno della settimana in cui si decide di formalizzare il proprio legame affettivo sono molto simili. La preferenza per il sabato è particolarmente accentuata nel caso dei matrimoni religiosi (50,8%) mentre nel caso delle unioni civili è del 38,4%. Il giorno meno opzionato per i matrimoni è il martedì: in tale giorno si sono celebrati il 4,0% dei matrimoni religiosi e il 6,3% di quelli civili. Il giorno della settimana, invece, in cui si sono costituite meno unioni civili è la domenica (6,3%), seguita dal lunedì (7,5%). 
La preferenza per giorno della settimana è legata ovviamente a valutazioni di ordine organizzativo ed economico: da una parte, alla necessità di decidere in largo anticipo la data per opzionare luoghi di celebrazione e di festeggiamento più “gettonati”; dall’altra, a quella di scegliere giorni meno richiesti per trovare posto più a ridosso dell’evento e magari usufruire di agevolazioni in termini economici. 
Al di là di questo aspetto, la stagionalità dei matrimoni è da sempre legata al calendario del lavoro e a quello delle festività religiose. Storicamente, soprattutto nelle aree rurali, il calendario seguiva il ciclo naturale dei lavori agricoli e si osservava una rarefazione dei matrimoni in corrispondenza dell’attività stagionale agricola, soprattutto nei periodi estivi di raccolta dei prodotti. Ora l’andamento delle ferie estive e scolastiche sembra, invece, rappresentare un elemento centrale nella stagionalità del fenomeno della formazione di una famiglia attraverso il matrimonio (Figura 5) o l’unione civile, dove ancora una volta i profili appaiono molto simili al di là del rispettivo peso numerico. 
Si osservano sostanzialmente due picchi: uno a inizio settembre che poi degrada lentamente fino a ottobre inoltrato, l’altro nella seconda metà di giugno al culmine di un periodo più ampio che va da fine aprile a fine luglio. 
Le quattro date del 2022 in cui ci si è sposati e uniti di più sono, in graduatoria decrescente: 10 settembre, 3 settembre, 25 giugno e 18 giugno, tutte di sabato. Per i matrimoni religiosi la graduatoria ricalca quella del complesso dei matrimoni, per quelli civili c’è uno scambio di preferenze tra le date favorite al terzo e quarto posto. Per le unioni civili, invece, la data più opzionata è stata sabato 11 giugno, seguita da altre date che hanno contraddistinto anche i matrimoni: 10 settembre, 18 giugno e 25 giugno.







FIGURA 5. MATRIMONI RELIGIOSI E MATRIMONI CIVILI PER GIORNO DI CELEBRAZIONE. Anno 2022, valori assoluti 



Età più matura per chi si unisce civilmente
Fino al 2019 gli uniti civilmente hanno evidenziato una struttura per età in progressivo “ringiovanimento” rispetto al biennio 2016-2017. L’introduzione nel nostro ordinamento di questo istituto giuridico, infatti, ha consentito inizialmente a coppie anche in età più avanzata - che da tempo aspettavano tale possibilità - di ufficializzare la propria famiglia e da qui il profilo più maturo che aveva contraddistinto questa prima fase (con un’età media superiore ai 49 anni per gli uomini e intorno ai 46 anni per le donne). Negli anni a seguire il profilo per età delle unioni si è progressivamente ringiovanito (nel 2019 l’età media degli uomini era di 44,5 anni, delle donne di 39,6). 
Nell’anno della pandemia, tuttavia, l’età media all’unione civile cresce in misura eccezionale: 47,2 anni per gli uomini (quasi 3 anni in più) e 41,8 per le donne (oltre 2 anni in più). Nel 2022 prende avvio un nuovo trend di ringiovanimento, che fa scendere l’età media all’unione a 45,9 anni tra gli uomini e a 38,6 anni tra le donne.
Nel 2022 la quota degli uomini con meno di 40 anni che si unisce civilmente è pari al 37,4%, ben al di sopra del 21,6% del 2020, per quanto ancora inferiore ai livelli pre-pandemici (40,3% nel 2019).
Per le donne nel 2022 si consolida il processo di ringiovanimento già avviatosi nel periodo 
pre-pandemico, mettendo in evidenza che ben oltre la metà di esse (58,3%) ha meno di 40 anni (51,8% del 2019).
La struttura per età di chi entra in unione è molto diversa da quella di chi si sposa, soprattutto tra gli uomini (Figura 6). La quota di uomini che ha costituito un’unione civile sotto i 40 anni di età è molto più bassa di quella osservata tra gli sposi (rispettivamente 37,4% e 61,2%). In altre parole, gli uniti civilmente presentano valori consistenti di unioni in classi di età in cui i matrimoni solitamente cominciano a diradarsi.
Nel 2022 per le donne si osservano differenze evidenti prima dei 30 anni: in questa fascia di età si colloca il 16,1% delle unite civilmente contro il 26,4% delle spose; valori simili si osservano invece nella fascia di età 30-39 anni (rispettivamente 42,3% e 43,9%).








FIGURA 6. SPOSI E UNITI CIVILMENTE PER SESSO E CLASSI DI ETÀ. Anni 2018-2022, composizione percentuale




Separazioni in rallentamento, divorzi stabili
Nel 2022 le separazioni sono state complessivamente 89.907 (-8,2% rispetto all’anno precedente). I divorzi sono stati 82.596, stabili rispetto all’anno precedente (-0,7%) e il 16,6% in meno nel confronto con il 2016, anno in cui sono stati finora i più numerosi (99.071).
[bookmark: _GoBack]Il trend dei divorzi è stato sempre crescente dal 1970 (anno di introduzione del divorzio nell’ordinamento italiano) fino al 2015. In tale anno il numero di divorzi subì una forte impennata (+57,5%) in relazione all’entrata in vigore di due importanti leggi[endnoteRef:7] che hanno modificato la disciplina dello scioglimento e della cessazione degli effetti civili del matrimonio: il Decreto legge 132/2014, che ha introdotto le procedure consensuali extragiudiziali (quindi presso gli Uffici di Stato Civile o tramite negoziazioni assistite da avvocati senza più il ricorso ai Tribunali) e soprattutto la Legge 55/2015 (c.d. “Divorzio breve”) che ha fortemente ridotto l’intervallo di tempo tra separazione e divorzio (12 mesi per le separazioni giudiziali e sei mesi per quelle consensuali) determinando un vero boom del fenomeno (Figura 7).  [7:  Decreto legge 12 settembre 2014, n. 132 (convertito con modificazioni dalla Legge 10 novembre 2014, n. 162) recante misure per la "degiurisdizionalizzazione" e Legge 6 maggio 2015, n. 55 riguardante in modo specifico la materia del divorzio.




Per chiarimenti tecnici e metodologici
] 

Dopo l’aumento registrato tra il 2015 e il 2016 – che ha riguardato in misura più attenuata anche le separazioni – l’andamento fino al 2019 si è mantenuto stabile con piccole oscillazioni. Nel 2020 è stato invece ben visibile l’impatto della pandemia, soprattutto per effetto delle chiusure degli uffici e delle restrizioni alla mobilità, con conseguenze, nel caso dei provvedimenti presso i Tribunali, anche sui procedimenti di separazione o divorzio avviati negli anni precedenti. Tale impatto è stato poi riassorbito nel 2021, quando i livelli sono tornati sostanzialmente quelli pre-pandemici.
Nel 2022 si nota un ridimensionamento (-10,5%) della componente consensuale delle separazioni (considerando nel loro complesso quelle in Tribunale e quelle extragiudiziali). L’83,3% delle separazioni si è concluso consensualmente tornando ai livelli del biennio 2015-2016; negli ultimi anni si erano osservate, invece, quote pari o superiori all’85%. Le separazioni giudiziali, caratterizzate da una maggiore durata dei procedimenti, mostrano un trend di aumento più diluito nel tempo (+27,8% considerando l’aumento del 2022 rispetto al 2020), mentre per le separazioni consensuali in Tribunale un aumento molto consistente era stato già registrato nel 2021 (+29,0% rispetto all’anno precedente).
Tradizionalmente più contenuta rispetto alle separazioni è la quota della componente consensuale nei divorzi (71,5%); nel 2022 appare sostanzialmente in linea con l’anno precedente (70,9%). Dopo il picco del 2016 (78,2%) la proporzione di divorzi consensuali decresce per tornare in prossimità del valore di inizio decennio (72,4% nel 2010). Per i divorzi presso i Tribunali nel 2022 si osserva un lieve aumento della componente consensuale (+2,8%) – già in deciso rialzo nel 2021 – e parallelamente un calo speculare dei divorzi con rito giudiziale (-2,8%).




FIGURA 7. SEPARAZIONI E DIVORZI PER RITO DI ESAURIMENTO DEL PROCEDIMENTO E TIPO DI ACCORDO. Anni 2010-2022, valori assoluti 


Separazioni e divorzi non più soltanto in Tribunale
Nel 2022 una separazione su quattro e il 28,9% dei divorzi si sono conclusi con procedure extragiudiziali. Le due fattispecie introdotte dal Decreto legge 132/2014 per chi intenda separarsi o divorziare consensualmente, in alternativa alla tradizionale ratifica da parte del giudice, sono: la convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte (ex art. 6); l’accordo innanzi all’Ufficiale di Stato Civile in assenza di patti di trasferimento patrimoniale e di figli minori, di figli maggiorenni incapaci/portatori di handicap grave o economicamente non autosufficienti (ex art. 12). Il peso di queste due “nuove” procedure nel 2022 corrisponde rispettivamente al 29,7% delle separazioni consensuali e al 40,4% dei divorzi consensuali.
Negli accordi extragiudiziali per separarsi o divorziare la componente più consistente è quella degli accordi direttamente presso gli Uffici di Stato Civile (ex art. 12). Nel 2022, 13.701 separazioni e 17.134 divorzi sono stati effettuati direttamente presso il Comune (con tempi e costi molto più bassi rispetto alle altre procedure): si tratta del 15,2% di tutte le separazioni e del 20,7% di tutti i divorzi.
Nel 2022 le quote delle negoziazioni assistite da avvocati (ex art. 6) sono il 9,5% delle separazioni e l’8,1% dei divorzi. Rispetto all’anno precedente si nota, in entrambi i casi, una diminuzione (rispettivamente -11,8% e -7,3%) che ha fatto seguito a una più larga adozione di questa procedura nel corso del periodo pandemico.
La propensione a ricorrere agli accordi extragiudiziali di divorzio è diffusa soprattutto nel Centro-nord, ma con alcune differenze per tipologia: la procedura ex art.12 (direttamente presso lo Stato Civile) è più presente nel Nord-est (28,9%), seguita dal Nord-ovest (27,1%), mentre quella ex art.6 (negoziazioni assistite da avvocati) nel Centro (11,7%) (Figura 8). Le regioni in cui il ricorso alle procedure ex art. 12 è più diffuso, con il vincolo di tutte le condizioni già ricordate, sono la provincia autonoma di Bolzano/Bozen (34,9%), quella di Trento (30,5%) e la Valle d’Aosta/Vallée d'Aoste (30,3%). La quota di accordi ex art. 6 raggiunge il suo valore massimo nel Lazio (15,6%), in Campania (12,1%) e in Sicilia (10,1%). 
I divorzi consensuali conclusi in Tribunale sono quelli che presentano una minore variabilità territoriale mentre il ricorso ai divorzi giudiziali è più diffuso nel Mezzogiorno (38,5%) con picchi nei Tribunali di Sardegna (41,3%), Puglia (41,1%) e Campania (39,3%). 
Considerando i divorzi per 1.000 abitanti, a livello nazionale l’indicatore è pari a 1,4, stabile rispetto all’anno precedente. La variabilità territoriale va riducendosi e si assiste a una progressiva convergenza tra i livelli registrati nel Nord e nel Mezzogiorno. A livello regionale, in cima alla graduatoria ci sono Liguria e Sicilia (entrambe con un valore dell’1,6 per mille) mentre il valore più basso è quello della Provincia Autonoma di Bolzano/Bozen (1,0 per mille).



FIGURA 8. DIVORZI PER RITO DI ESAURIMENTO DEL PROCEDIMENTO, TIPO DI ACCORDO E REGIONE.
Anno 2022, composizione percentuale e valori per 1.000 abitanti
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Glossario
Divorzio: scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio in caso, rispettivamente, di matrimonio celebrato con rito civile o di matrimonio celebrato con rito religioso concordatario. Il divorzio è stato introdotto in Italia dalla Legge n. 898 del 1° dicembre 1970. 
Età media al primo matrimonio: media delle età al primo matrimonio ponderata con i quozienti specifici di nuzialità per età (tra 16 e 49 anni) della/o sposa/o.
Età media all’unione civile: media delle età all’unione civile ponderata con i quozienti specifici di unione civile per età degli uniti.
Indice (o tasso) di primo-nuzialità totale: somma dei quozienti specifici di nuzialità calcolati rapportando, per ogni età il numero di sposi/e che celebrano il loro primo matrimonio all’ammontare medio della corrispondente popolazione. L’indicatore può essere calcolato considerando tutte le età da 16 anni compiuti in poi, oppure può essere riferito ad un intervallo specifico. A tale proposito il calcolo dell’indicatore tra 16-49 anni è usualmente diffuso dall’Istat per il monitoraggio dell’evoluzione dei processi di formazione delle nuove famiglie e per il legame con la fecondità. 
Matrimonio: atto formale, definito nell’articolo 29 della Costituzione, con cui due persone maggiorenni (con almeno 18 anni), di sesso opposto, rendono pubblica la loro volontà di concretizzare una relazione affettiva di coppia. Lo Stato disciplina i casi in cui eccezionalmente possano contrarre matrimonio anche due persone minori di 18 anni.
Matrimonio misto: celebrazione in cui uno dei due sposi è di cittadinanza straniera e l’altro di cittadinanza italiana.
Nuzialità (quoziente di): rapporto tra il numero di matrimoni celebrati nell'anno e l'ammontare medio della popolazione residente (per 1000).
Nuzialità (quoziente specifico di): rapporto tra il numero degli/delle sposi/e in età x nell'anno e l'ammontare medio della corrispondente popolazione residente dela stessa età e sesso (per 1000).
Primo matrimonio: celebrazione in cui lo stato civile dello sposo/a al momento delle nozze è celibe/nubile.
Regime patrimoniale: il matrimonio instaura automaticamente il regime patrimoniale della Comunione dei beni (comunione legale), introdotta dalla Riforma del diritto di famiglia del 1975. Con la separazione dei beni (art. 215 Codice Civile), invece, ciascun coniuge conserva la titolarità esclusiva dei beni acquistati durante il matrimonio. 
Rito del matrimonio: la celebrazione del matrimonio può avvenire davanti all'Ufficiale di Stato Civile (matrimonio con il rito civile), oppure davanti a un ministro di culto cattolico o di uno degli altri culti ammessi dallo Stato. In tale ultimo caso, il matrimonio può comunque produrre effetti sul piano civile (si parla di matrimonio concordatario).
Seconde nozze: matrimoni in cui almeno uno sposo è stato già coniugato.
Separazione/divorzio consensuale: accordo fra i coniugi con il quale vengono stabilite le modalità di affidamento dei figli, gli eventuali assegni familiari, la divisione dei beni. In conseguenza di quanto stabilito dagli artt. 6 e 12 del Decreto legge 132/2014 vengono introdotte due nuove fattispecie per chi intenda separarsi o divorziarsi consensualmente in alternativa alla tradizionale ratifica da parte del giudice: convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte (ex art. 6); innanzi all’Ufficiale di Stato Civile in assenza di patti di trasferimento patrimoniale e di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero economicamente non autosufficienti (ex art. 12).
Separazione/divorzio giudiziale: vero e proprio procedimento contenzioso su istanza di uno dei due coniugi, successiva istruttoria e pronunciamento di una sentenza.
Stato civile: condizione di ogni cittadino nei confronti dello Stato per quanto attiene al matrimonio o all'unione civile. Si definisce celibe o nubile il cittadino rispettivamente di sesso maschile o femminile che non ha mai contratto matrimonio o unione civile; coniugato/a il cittadino sposato che non ha ottenuto lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio; divorziato/a il cittadino coniugato che ha ottenuto lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio; vedovo/a il cittadino il cui matrimonio è cessato per decesso del coniuge; unito/a civilmente il cittadino unito che non ha ottenuto lo scioglimento dell’unione civile; già unito/a civilmente (per scioglimento dell’unione) il cittadino unito che ha ottenuto lo scioglimento dell’unione civile; già unito/a civilmente (per decesso del partner) il cittadino la cui unione è cessata per decesso del partner. 
Unioni civili: con l’emanazione della Legge 20 maggio 2016, n. 76 sulla “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze”, è stata introdotta in Italia l’istituzione di unioni tra persone dello stesso sesso e delle convivenze di fatto.
Variazione assoluta: differenza fra l’ammontare di un fenomeno alla fine del periodo considerato e quello all’inizio.
Variazione percentuale media annua (o tasso medio annuo di variazione): si ottiene dividendo la variazione percentuale, riferita ad un intervallo temporale pluriennale, per il numero di anni dell’intervallo.
Variazione percentuale: rapporto tra la variazione assoluta e l’ammontare iniziale. Viene poi moltiplicato 
per 100.

Nota metodologica
La rilevazione dei matrimoni
Obiettivi conoscitivi e quadro di riferimento
La rilevazione sui matrimoni di fonte Stato Civile è stata istituita dall'Istat nel 1926. L'indagine, individuale ed esaustiva, ha per oggetto tutti i matrimoni della popolazione presente e consente di analizzare il fenomeno della nuzialità, per ordine di matrimonio, in relazione alle principali caratteristiche socio-demografiche degli sposi. 
La rilevazione ha per oggetto tutti i matrimoni religiosi concordatari e i matrimoni civili celebrati in Italia. I dati sui matrimoni sono raccolti dall’Istat al momento della formazione dell’Atto di matrimonio, secondo quanto disposto dal Regolamento di Stato Civile. L’Istat rileva sia mensilmente il totale dei matrimoni distinti in religiosi e civili celebrati in ciascun Comune, sia i dati individuali sul matrimonio e sugli sposi relativi a ogni singolo evento.
Tra i principali indicatori prodotti, particolare rilievo hanno le misure sintetiche di intensità e cadenza della 
primo-nuzialità, che consentono di analizzare l’evoluzione e la geografia dei comportamenti degli uomini e delle donne rispetto alla formazione delle unioni coniugali.
La rilevazione è inserita nel Programma Statistico Nazionale (codice IST-00119).
La rilevazione dei dati si basa sul modello Istat D.3 compilato dall’Ufficiale di Stato Civile, o da suo delegato, del Comune nel quale il matrimonio è stato celebrato (secondo quanto previsto dal Regolamento dello Stato Civile contenuto nel D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396). 
Il modello è diviso in due parti: notizie sul matrimonio e notizie sugli sposi. Per ciascun evento, nella sezione dedicata al matrimonio si rilevano: la data, il rito di celebrazione (religioso o civile), il comune di celebrazione e il regime patrimoniale scelto dagli sposi (comunione o separazione dei beni). Le notizie rilevate per ciascun sposo riguardano: la data di nascita, il Comune di nascita, il Comune di residenza al momento del matrimonio, il luogo di residenza futura degli sposi (Comune o stato estero), lo stato civile precedente, il grado di istruzione, la condizione professionale, la posizione nella professione, il ramo di attività economica, la cittadinanza. Le modifiche più recenti al modello sono state effettuate nel 1995, con l’inserimento della variabile sul regime patrimoniale e nel 1997 con il perfezionamento dell’informazione sulla cittadinanza, chiedendo di specificare, quando italiana, se “per nascita” o “acquisita”.
Le principali informazioni statistiche vengono rilasciate con sempre maggiore tempestività rispetto alla data di riferimento degli eventi. A tale scopo vengono, inoltre, elaborate le informazioni contenute nel modello D.7.A. (Rilevazione degli eventi demografici di Stato Civile) che forniscono, mensilmente e per comune di evento, il numero di matrimoni religiosi e civili (dati provvisori, soggetti a rettifica nel momento in cui si rendono disponibili i dati delle rilevazioni individuali). 
Processo e metodologie
Si tratta di una rilevazione a carattere continuo anche se, ai fini di razionalizzare i flussi, la raccolta dei dati viene cadenzata mensilmente e i dati analizzati, rilasciati e diffusi annualmente.
L’assetto delle attuali rilevazioni sui matrimoni (riepilogativa mensile e individuale continua) si è solo parzialmente trasformato rispetto al passato; i contenuti si sono ampliati e le modalità di trasmissione sono mutate. 
A partire dall’anno di rilevazione 2018, la compilazione, acquisizione e trasmissione dei modelli avviene esclusivamente per via telematica a cura degli Ufficiali di Stato Civile, attraverso un’utenza personalizzata collegandosi alla piattaforma creata ad hoc dall’Istat per le “Indagini demografiche di Stato Civile” e disponibile al link: https://gino.istat.it/statocivile/; precedentemente i dati venivano trasmessi tramite il sistema di raccolta telematica dei dati demografici ISI-Istatel, predisposto dall’Istat in collaborazione con ANCI-Ancitel. 
Il controllo della copertura dei dati avviene considerando sia la rilevazione riepilogativa mensile sia la serie storica degli eventi per ciascun Comune. La correzione delle mancate risposte totali e parziali avviene con metodi misti: deterministici nel caso di errori sistematici e probabilistici nel caso di errori stocastici.
In occasione del rilascio dei dati 2018 è stata diffusa la nuova serie ricostruita dei dati relativi ai matrimoni con almeno uno sposo straniero dal 2013. Grazie, infatti, all’acquisizione dei dati tramite la nuova piattaforma è notevolmente migliorata la qualità dei dati acquisiti a livello sia di coerenza interna sia di completezza. 
L'informazione sulla cittadinanza italiana - con il dettaglio se dalla nascita o acquisita - è stata nel 2021 per la prima volta validata anche ricorrendo all'integrazione con le stime delle acquisizioni di cittadinanza. Per produrre tali stime, a partire dai dati riferiti al 2021, sono stati utilizzati sia i dati del Ministero relativi alle concessioni di cittadinanza e ai giuramenti, sia i dati dell’Istat relativi al registro base degli individui che vengono poi integrati con dati provenienti anche da altri dataset lavorati dall’Istituto di Statistica. La stima dei nuovi cittadini è ottenuta integrando i dati del Censimento 2011 e successivi con gli archivi anagrafici e con i dataset sulle acquisizioni di cittadinanza del Ministero dell’Interno.
Classificazioni e fonti complementari
Nella rilevazione vengono utilizzate principalmente due classificazioni Istat:
La classificazione dei codici comunali (codici Istat a 6 cifre con codice provincia e codice comune): https://www.istat.it/it/archivio/6789
La classificazione degli Stati esteri (codici Istat a 3 cifre) per la codifica univoca delle cittadinanze straniere: https://www.istat.it/it/archivio/6747
Viene effettuato un costante monitoraggio con i dati contenuti nel modello D.7.A. (Rilevazione degli eventi demografici di Stato Civile) che forniscono, mensilmente e per comune di evento, il numero di unioni civili. 
“Censimento permanente della popolazione”. Anni 2018, 2019 e 2020.
“Ricostruzione della popolazione residente per età al 1° gennaio”. Anni 2002-2019
Ricostruzione del bilancio demografico, anni 2002-2018.
Diffusione
I principali risultati sono disponibili on line consultando il datawarehouse I.Stat all’indirizzo http://dati.istat.it/ e il sistema tematico Demo, all’indirizzo http://demo.istat.it/altridati/matrimoni/.
Dati riepilogativi annuali sono inoltre diffusi (a livello regionale) nell'Annuario statistico italiano e Noi Italia. 
Riferimenti normativi
Il matrimonio concordatario, ovvero il matrimonio contratto con rito religioso trascritto nei Registri di Stato Civile al quale lo Stato italiano riconosce effetti civili, è regolato dalla Legge n. 121 del 25 marzo 1985 (Legge di ratifica dell’accordo firmato a Roma il 18 febbraio 1984 tra la Repubblica italiana e la Santa Sede, in modifica del Concordato lateranense dell’11 febbraio 1929). 
L’art. 1 comma 15 della Legge n. 94 di luglio 2009 ha modificato l’art. 116 C.C. Scopo della riforma è quello di impedire la celebrazione di matrimoni di comodo. Questa regola si applica sia ai matrimoni misti sia a quelli con entrambi gli sposi stranieri. 
La Corte Costituzionale nel luglio 2011, con la sentenza n. 245/2011, ha ritenuto costituzionalmente illegittimo l’art. 116, comma 1, c.c., come modificato dall’art. 1, comma 15, della Legge n. 94 del 2009, limitatamente alle parole “nonché un documento attestante la regolarità del soggiorno nel territorio italiano”, poiché il divieto generale di celebrare il matrimonio dello straniero non regolarmente soggiornante in Italia rappresenta uno strumento sproporzionato, irragionevolmente lesivo del diritto fondamentale di ogni essere umano di contrarre matrimonio.

La rilevazione delle unioni civili
Obiettivi conoscitivi e quadro di riferimento
La rilevazione sulle unioni civili è stata istituita dall'Istat nel 2018. L'indagine, individuale ed esaustiva, ha per oggetto tutte le unioni civili della popolazione presente e consente di analizzare le principali caratteristiche 
socio-demografiche degli uniti e monitorare l’evoluzione del fenomeno.
La rilevazione è inserita nel Programma Statistico Nazionale (codice IST-02744) ed è stata avviata a partire dal 2018. Oggetto della rilevazione sono tutte le unioni civili costituite presso gli Uffici di Stato Civile dei vari Comuni italiani, mediante un apposito modello statistico (Mod. Istat D.3.U) che rileva le principali notizie sull’unione civile e sugli uniti. Il modello è diviso in due parti: notizie sull’unione e notizie sugli uniti. Per ciascun evento, nella sezione dedicata all’unione si rilevano: la data, il Comune di costituzione e il regime patrimoniale scelto (comunione o separazione dei beni). Le notizie rilevate per ciascun partner riguardano: la data di nascita, il Comune di nascita, il Comune di residenza al momento del matrimonio, lo stato civile precedente, il grado di istruzione, la condizione professionale, la posizione nella professione e la cittadinanza.


Processo e metodologie
Si tratta di una rilevazione a carattere continuo anche se, ai fini di razionalizzare i flussi, la raccolta dei dati viene cadenzata mensilmente e i dati analizzati, rilasciati e diffusi annualmente.
La compilazione, acquisizione e trasmissione dei modelli avviene esclusivamente per via telematica a cura degli Ufficiali di Stato civile, attraverso un’utenza personalizzata collegandosi alla piattaforma creata ad hoc dall’Istat per le “Indagini demografiche di Stato Civile” e disponibile al link: https://gino.istat.it/statocivile/.
Il controllo della copertura dei dati avviene considerando sia la rilevazione riepilogativa mensile sia la serie storica degli eventi per ciascun Comune. La correzione delle mancate risposte totali e parziali avviene con metodi misti: deterministici nel caso di errori sistematici e probabilistici nel caso di errori stocastici.
Classificazioni e fonti complementari
Nella rilevazione vengono utilizzate principalmente due classificazioni Istat:
La classificazione dei codici comunali (codici Istat a 6 cifre con codice provincia e codice comune): https://www.istat.it/it/archivio/6789
La classificazione degli Stati esteri (codici Istat a 3 cifre) per la codifica univoca delle cittadinanze straniere: https://www.istat.it/it/archivio/6747
Viene effettuato un costante monitoraggio con i dati contenuti nel modello D.7.A. (Rilevazione degli eventi demografici di Stato Civile) che forniscono, mensilmente e per comune di evento, il numero di unioni civili. 
“Censimento permanente della popolazione”. Anni 2018, 2019 e 2020.
“Ricostruzione della popolazione residente per età al 1° gennaio”. Anni 2002-2019 Ricostruzione del bilancio demografico, anni 2002-2018.
Diffusione
I principali risultati saranno a breve disponibili on line consultando il datawarehouse I.Stat all’indirizzo http://dati.istat.it/ e il sistema tematico Demo, all’indirizzo http://demo.istat.it/.
I dati precedenti al 2018, elaborati sulla base dei dati derivanti dalla Rilevazione degli eventi demografici di Stato Civile, sono stati diffusi con la Statistica Report “Popolazione residente per stato civile. Anno 2018”.
Riferimenti normativi
Legge 20 maggio 2016, n. 76 sulla “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze”, in vigore dal 5 giugno 2016. 
D.P.C.M. 23 luglio 2016, n. 144 “Regolamento recante disposizioni transitorie necessarie per la tenuta dei registri dell’archivio nello stato civile, ai sensi dell’articolo 1, comma 34, della Legge 20 maggio 2016, n.76”, in vigore dal 29 luglio 2016. 
D.lgs. 19 gennaio 2017, n. 6 “Modificazioni ed integrazioni normative in materia penale per il necessario coordinamento con la disciplina delle unioni civili, ai sensi dell’articolo 1, comma 28, lettera c), della Legge 20 maggio 2016, n. 76” in vigore dall’11 febbraio 2017.

La rilevazione su Separazioni e Divorzi
Obiettivi conoscitivi e quadro di riferimento
La rilevazione delle separazioni personali dei coniugi e la rilevazione degli scioglimenti e cessazioni degli effetti civili del matrimonio (divorzi) hanno come obiettivo il monitoraggio dell’instabilità coniugale e lo studio del contesto socio-economico in cui questa avviene. I dati rilevati consentono di analizzare le diverse componenti del fenomeno: procedimento e ricorso all’assistenza legale, matrimonio all’origine, caratteristiche dei coniugi ed eventuali figli coinvolti, provvedimenti economici quali il contributo per il mantenimento e l’assegnazione della casa coniugale. Queste informazioni permettono di far luce sulle modifiche strutturali e sulle tendenze recenti relativamente allo scioglimento dei matrimoni formalizzato a seguito di un iter giudiziario o extra-giudiziale. Le rilevazioni sono inserite nel Programma Statistico Nazionale (codice IST-02798).
L’Istat rileva le separazioni e i divorzi condotti presso le cancellerie civili dei Tribunali della Repubblica, raccogliendo i dati relativi a ogni singolo procedimento concluso dal punto di vista giudiziario nell’anno di riferimento (tramite, rispettivamente, i modelli Istat M. 252 e Istat M. 253). A seguito dell’introduzione della normativa sugli accordi extragiudiziali in tema di separazione e divorzio (Decreto legge 12 settembre 2014, n.132), una parte della procedura amministrativa relativa alle separazioni e ai divorzi, quella consensuale, non è più di competenza esclusiva dei Tribunali e vede oggi coinvolti, direttamente o indirettamente, anche gli Ufficiali di Stato Civile che trasmettono il modello Istat SC.6-12.sd) con due differenti percorsi a seconda che si tratti di: accordo extragiudiziali di separazione o divorzio - in presenza di figli minori o maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero economicamente non autosufficienti o in presenza di accordi di trasferimento patrimoniale tra i coniugi - con procedura di negoziazione assistita dagli avvocati i quali, entro 10 giorni dalla data di comunicazione alle parti del provvedimento del Procuratore della Repubblica o del Presidente del Tribunale, devono trasmettere l’accordo, munito del nullaosta, all’Ufficio di Stato Civile (accordi ex art.6); accordo extragiudiziali di separazione o divorzio con procedura diretta di fronte agli Ufficiali di Stato Civile (accordi ex art.12).
Processo e metodologie
Tutte le rilevazioni delle separazioni e dei divorzi sia presso i Tribunali, sia extragiudiziali hanno carattere esaustivo. Si tratta di rilevazioni a carattere continuo anche se, ai fini di razionalizzare i flussi, la raccolta dei dati viene cadenzata mensilmente e i dati analizzati, rilasciati e diffusi annualmente.
Per le separazioni e i divorzi effettuati presso i Tribunali la rilevazione è organizzata con due modalità distinte di raccolta dei dati: in ottemperanza agli obblighi di legge previsti in materia di “dematerializzazione delle comunicazioni tra pubbliche amministrazioni” la modalità principale è la raccolta dei dati via web, tramite la piattaforma Istat https://gino.istat.it/giustizia/, attiva dal mese di aprile 2018; in caso di impedimento oggettivo nell’utilizzo di questa modalità è prevista, in alternativa, la compilazione e l’invio dei dati in modalità cartacea.
Per le separazioni e i divorzi effettuati presso i Comuni (ex art. 6 e ex art. 12) la compilazione, acquisizione e trasmissione dei modelli avviene esclusivamente per via telematica a cura degli Ufficiali di Stato civile, attraverso un’utenza personalizzata collegandosi alla piattaforma creata ad hoc dall’Istat per le “Indagini demografiche di Stato Civile” e disponibile al link: https://gino.istat.it/statocivile/.
Il controllo della copertura dei dati avviene considerando sia la rilevazione riepilogativa mensile sia la serie storica degli eventi per ciascun Comune. La correzione delle mancate risposte totali e parziali avviene con metodi misti: deterministici nel caso di errori sistematici e probabilistici nel caso di errori stocastici.
Classificazioni e fonti complementari
Nella rilevazione vengono utilizzate principalmente due classificazioni Istat:
La classificazione dei codici comunali (codici Istat a 6 cifre con codice provincia e codice Comune): https://www.istat.it/it/archivio/6789
La classificazione degli Stati esteri (codici Istat a 3 cifre) per la codifica univoca delle cittadinanze straniere: https://www.istat.it/it/archivio/6747
Viene effettuato un costante monitoraggio con i dati contenuti nel modello D.7.A. (Rilevazione degli eventi demografici di Stato Civile) che forniscono, mensilmente e per comune di evento, il numero di unioni civili. 
“Censimento permanente della popolazione”. Anni 2018, 2019 e 2020.
“Ricostruzione della popolazione residente per età al 1° gennaio”. Anni 2002-2019
Ricostruzione del bilancio demografico, anni 2002-2018.
Viene effettuato un costante monitoraggio con i dati riepilogativi del Ministero della Giustizia - Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei Servizi - Direzione Generale di Statistica e Analisi organizzativa che consentono di poter disporre con maggiore tempestività dei dati a livello di singolo Tribunale delle separazioni e dei divorzi per rito di esaurimento (consensuali o giudiziali).
Diffusione
I principali risultati sono disponibili on line consultando il datawarehouse I.Stat all’indirizzo http://dati.istat.it/ e il sistema tematico Demo all’indirizzo http://demo.istat.it/altridati/separazionidivorzi/.
Dati riepilogativi annuali sono inoltre diffusi (a livello regionale) nell'Annuario statistico italiano e Noi Italia. 
Riferimenti normativi
Legge n. 898 del 1° dicembre 1970 (Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio). La Legge, confermata con referendum popolare nel maggio 1974, è poi stata modificata, per la parte relativa ai provvedimenti economici in favore del coniuge più debole, dalla Legge n. 436 del 1° agosto 1978 e, per altri aspetti, dalla Legge n. 74 del 6 marzo 1987. 
La Legge n. 151 del 19 maggio 1975 (legge di Riforma sul diritto di famiglia) ha profondamente innovato l’istituto della separazione giudiziale. 
La Legge n. 74 del 1987 riduce il numero di anni di separazione necessari per la proposizione della domanda di divorzio da cinque a tre. 
La Legge n. 54 dell’8 febbraio 2006 (in vigore dal 16 marzo 2006) ha stabilito che, nelle cause di separazione e divorzio, il giudice deve valutare prioritariamente la possibilità che i figli minori restino affidati a entrambi i genitori oppure stabilire a quale di essi affidarli, determinando i tempi e le modalità della loro presenza presso ciascun genitore. 
Decreto legge 132/2014 introduce la modalità extra-giudiziale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio attraverso: convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte (ex art. 6); innanzi all’Ufficiale di Stato Civile in assenza di patti di trasferimento patrimoniale e di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero economicamente non autosufficienti (ex art. 12).
Legge 6 maggio 2015, n. 55 (c. d. legge sul Divorzio breve), pubblicata in Gazzetta Ufficiale 11 maggio 2015, n. 107, interviene sulla disciplina della separazione e del divorzio, riducendo i tempi per la domanda di divorzio da tre anni a dodici mesi nel caso delle separazioni giudiziali e a sei mesi nel caso delle separazioni consensuali (anche in caso di trasformazione da giudiziale in consensuale).
Legge 26 novembre 2021, n. 206, pubblicata in Gazzetta Ufficiale 9 dicembre 2021, Delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata.
D. Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149, Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, GU Serie Generale n.243 del 17-10-2022 - Suppl. Ordinario n. 38 (Riforma Cartabia).

Note

Matrimoni successivi al primo %	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Bolzano/Bozen	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	30.529088233015727	32.066508313539195	34.511092851273624	28.16815742397138	23.956989247311828	26.145900581020015	27.182526011162405	32.604197457877625	29.856881851400729	25.814557333109978	23.618090452261306	23.613053613053616	25.61978473817874	20.91930007834944	15.066964285714285	11.579426490669094	15.34932221063608	9.5088819226750267	10.924006908462868	14.98484192291035	23.552570634553032	Matrimoni con almeno uno straniero %	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Bolzano/Bozen	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	17.034627004415523	18.76484560570071	19.638455217748565	20.075134168157422	27.913978494623652	18.721755971594579	20.533314959002276	19.775347324859595	20.668392204628503	23.008627188206717	21.105527638190953	16.433566433566433	17.946547345507316	13.476103421258815	10.15625	9.4538006372325896	7.6259993048314207	7.6802507836990594	7.9591249280368457	7.9200952793417061	11.949976841130153	


Unioni civili di
uomini	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Trentino-Alto Adige	Bolzano	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	Italia	60.655737704918032	16.666666666666664	50.877192982456144	58.4375	59.183673469387756	53.571428571428569	66.666666666666657	60.698689956331876	55.319148936170215	53.597122302158276	51.538461538461533	62.162162162162161	50	61.139896373056992	33.333333333333329	100	54.744525547445257	53.684210526315788	33.333333333333329	41.17647058823529	53.846153846153847	61.666666666666671	56.665481692143615	Unioni civili di
donne	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Trentino-Alto Adige	Bolzano	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	Italia	39.344262295081968	83.333333333333343	49.122807017543856	41.5625	40.816326530612244	46.428571428571431	33.333333333333329	39.301310043668117	44.680851063829785	46.402877697841724	48.46153846153846	37.837837837837839	50	38.860103626943001	66.666666666666657	0	45.255474452554743	46.315789473684212	66.666666666666657	58.82352941176471	46.153846153846153	38.333333333333336	43.334518307856378	Unioni civili (per 100.000 residenti) (scala di dx)	5.7387256971434555	4.8688059659102443	7.5620034533149099	6.4187572132664679	4.547405542730532	5.2340312976378627	3.8704183922282001	4.7196127526821927	3.930516825329923	6.2687484624090439	7.0861426936554226	4.3124070865669104	3.9003566472668751	6.7507738468025558	2.3563722392644664	1.0319828690843731	2.4463811727933487	2.4297144356623765	1.1136105481191119	0.92111066440254052	2.4335748465703859	3.8006832995125306	4.7685917930568813	


Matrimoni religiosi	44927	44928	44929	44930	44931	44932	44933	44934	44935	44936	44937	44938	44939	44940	44941	44942	44943	44944	44945	44946	44947	44948	44949	44950	44951	44952	44953	44954	44955	44956	44957	44958	44959	44960	44961	44962	44963	44964	44965	44966	44967	44968	44969	44970	44971	44972	44973	44974	44975	44976	44977	44978	44979	44980	44981	44982	44983	44984	44985	44986	44987	44988	44989	44990	44991	44992	44993	44994	44995	44996	44997	44998	44999	45000	45001	45002	45003	45004	45005	45006	45007	45008	45009	45010	45011	45012	45013	45014	45015	45016	45017	45018	45019	45020	45021	45022	45023	45024	45025	45026	45027	45028	45029	45030	45031	45032	45033	45034	45035	45036	45037	45038	45039	45040	45041	45042	45043	45044	45045	45046	45047	45048	45049	45050	45051	45052	45053	45054	45055	45056	45057	45058	45059	45060	45061	45062	45063	45064	45065	45066	45067	45068	45069	45070	45071	45072	45073	45074	45075	45076	45077	45078	45079	45080	45081	45082	45083	45084	45085	45086	45087	45088	45089	45090	45091	45092	45093	45094	45095	45096	45097	45098	45099	45100	45101	45102	45103	45104	45105	45106	45107	45108	45109	45110	45111	45112	45113	45114	45115	45116	45117	45118	45119	45120	45121	45122	45123	45124	45125	45126	45127	45128	45129	45130	45131	45132	45133	45134	45135	45136	45137	45138	45139	45140	45141	45142	45143	45144	45145	45146	45147	45148	45149	45150	45151	45152	45153	45154	45155	45156	45157	45158	45159	45160	45161	45162	45163	45164	45165	45166	45167	45168	45169	45170	45171	45172	45173	45174	45175	45176	45177	45178	45179	45180	45181	45182	45183	45184	45185	45186	45187	45188	45189	45190	45191	45192	45193	45194	45195	45196	45197	45198	45199	45200	45201	45202	45203	45204	45205	45206	45207	45208	45209	45210	45211	45212	45213	45214	45215	45216	45217	45218	45219	45220	45221	45222	45223	45224	45225	45226	45227	45228	45229	45230	45231	45232	45233	45234	45235	45236	45237	45238	45239	45240	45241	45242	45243	45244	45245	45246	45247	45248	45249	45250	45251	45252	45253	45254	45255	45256	45257	45258	45259	45260	45261	45262	45263	45264	45265	45266	45267	45268	45269	45270	45271	45272	45273	45274	45275	45276	45277	45278	45279	45280	45281	45282	45283	45284	45285	45286	45287	45288	45289	45290	45291	3	11	14	8	26	3	9	50	2	5	1	3	4	32	3	3	2	2	31	4	1	1	4	5	32	1	6	5	2	18	7	4	1	1	3	40	8	15	1	2	2	46	11	3	24	3	3	9	77	16	6	4	6	4	40	6	4	1	6	8	59	4	3	3	2	4	4	104	7	11	8	2	4	16	92	14	4	3	4	2	6	130	17	14	6	16	17	17	117	8	9	3	6	3	6	3	52	37	55	79	135	767	261	185	31	56	78	111	673	112	72	33	50	88	128	795	154	76	56	65	107	193	1044	136	91	46	90	138	262	1365	322	122	83	135	217	322	1629	242	166	110	497	748	667	1858	312	234	113	200	292	520	1968	432	265	136	216	331	321	2187	380	244	206	320	372	717	2315	490	261	191	271	363	596	1959	388	250	151	212	341	533	1679	325	202	150	199	289	476	1558	194	209	127	207	290	490	1506	294	197	160	208	303	374	1310	254	193	136	199	270	340	984	202	199	147	270	234	227	507	115	27	84	108	227	238	889	186	230	152	211	345	443	1660	475	255	183	229	495	734	2616	663	387	233	328	573	757	2702	483	335	193	256	366	584	1795	504	229	146	191	316	459	1989	376	169	83	147	210	317	1412	270	135	92	103	139	207	1116	174	103	41	69	73	123	697	110	33	23	32	49	55	557	60	31	13	25	24	31	251	34	47	2	12	39	4	4	2	2	2	9	48	6	1	2	4	5	41	4	2	4	4	3	7	29	3	3	3	3	19	38	232	19	28	12	84	114	89	461	45	29	18	19	50	54	211	41	34	17	40	110	70	23	1	40	37	89	82	47	113	Matrimoni civili	44927	44928	44929	44930	44931	44932	44933	44934	44935	44936	44937	44938	44939	44940	44941	44942	44943	44944	44945	44946	44947	44948	44949	44950	44951	44952	44953	44954	44955	44956	44957	44958	44959	44960	44961	44962	44963	44964	44965	44966	44967	44968	44969	44970	44971	44972	44973	44974	44975	44976	44977	44978	44979	44980	44981	44982	44983	44984	44985	44986	44987	44988	44989	44990	44991	44992	44993	44994	44995	44996	44997	44998	44999	45000	45001	45002	45003	45004	45005	45006	45007	45008	45009	45010	45011	45012	45013	45014	45015	45016	45017	45018	45019	45020	45021	45022	45023	45024	45025	45026	45027	45028	45029	45030	45031	45032	45033	45034	45035	45036	45037	45038	45039	45040	45041	45042	45043	45044	45045	45046	45047	45048	45049	45050	45051	45052	45053	45054	45055	45056	45057	45058	45059	45060	45061	45062	45063	45064	45065	45066	45067	45068	45069	45070	45071	45072	45073	45074	45075	45076	45077	45078	45079	45080	45081	45082	45083	45084	45085	45086	45087	45088	45089	45090	45091	45092	45093	45094	45095	45096	45097	45098	45099	45100	45101	45102	45103	45104	45105	45106	45107	45108	45109	45110	45111	45112	45113	45114	45115	45116	45117	45118	45119	45120	45121	45122	45123	45124	45125	45126	45127	45128	45129	45130	45131	45132	45133	45134	45135	45136	45137	45138	45139	45140	45141	45142	45143	45144	45145	45146	45147	45148	45149	45150	45151	45152	45153	45154	45155	45156	45157	45158	45159	45160	45161	45162	45163	45164	45165	45166	45167	45168	45169	45170	45171	45172	45173	45174	45175	45176	45177	45178	45179	45180	45181	45182	45183	45184	45185	45186	45187	45188	45189	45190	45191	45192	45193	45194	45195	45196	45197	45198	45199	45200	45201	45202	45203	45204	45205	45206	45207	45208	45209	45210	45211	45212	45213	45214	45215	45216	45217	45218	45219	45220	45221	45222	45223	45224	45225	45226	45227	45228	45229	45230	45231	45232	45233	45234	45235	45236	45237	45238	45239	45240	45241	45242	45243	45244	45245	45246	45247	45248	45249	45250	45251	45252	45253	45254	45255	45256	45257	45258	45259	45260	45261	45262	45263	45264	45265	45266	45267	45268	45269	45270	45271	45272	45273	45274	45275	45276	45277	45278	45279	45280	45281	45282	45283	45284	45285	45286	45287	45288	45289	45290	45291	1	15	74	70	112	14	93	259	38	117	72	96	124	104	343	31	61	62	64	136	92	331	32	70	57	80	136	99	323	30	79	41	140	92	90	283	29	76	47	53	140	105	371	40	330	66	76	91	99	343	60	99	412	91	162	120	419	35	86	63	66	163	126	380	49	86	85	87	164	108	453	39	89	73	102	120	134	561	59	165	88	91	174	171	566	62	108	59	126	169	135	539	73	126	73	92	197	184	634	88	127	80	83	237	153	352	3	10	114	212	260	285	814	184	43	117	174	289	210	817	59	177	108	151	344	289	992	189	148	132	150	320	267	1101	165	177	74	234	346	463	1338	301	195	168	276	434	541	1552	257	246	199	526	164	698	1504	277	249	208	300	433	581	1450	305	220	200	320	579	480	1819	333	318	272	345	549	722	1816	378	256	209	280	503	546	1371	277	264	156	253	513	499	1248	249	227	163	212	443	465	1206	153	210	158	249	392	463	1174	218	241	196	263	468	450	1128	191	192	140	178	326	306	785	141	206	145	248	235	221	334	65	7	99	105	304	199	596	136	230	134	189	401	463	1084	283	256	203	260	635	724	1964	425	328	241	359	634	768	1965	356	279	204	295	494	594	1440	398	209	178	269	529	492	1515	291	157	163	243	412	456	1308	240	183	170	218	321	338	1089	170	167	105	177	228	275	889	153	106	109	149	310	221	955	129	142	100	166	281	258	698	107	154	4	27	157	113	394	40	94	87	83	185	169	443	47	90	65	105	120	115	395	65	93	101	91	154	119	459	46	90	77	94	265	183	621	84	139	125	251	113	196	750	103	188	127	141	326	243	639	156	169	129	193	336	210	98	5	14	150	265	262	146	101	



Sposi                                                     Spose
Fino a 29 anni	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	19.933291789680148	19.123462691756117	17.339763116861658	15.952576268180204	14.643650206196469	34.111595787064942	32.476315675111906	28.758480395700168	29.005742284498048	26.391033097176695	30-39 anni	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	46.399493303639836	45.758550258571987	39.065065416507473	48.481841965235901	46.575552500793066	41.205344829347531	41.466037981834774	37.129934635123554	44.416238027669387	43.869091678122025	40-49 anni	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	18.313089315449133	18.696492981617489	19.735442632769178	17.973461333806316	19.305276514750975	15.217235848767482	15.658272130720091	18.051238628266951	14.798022348350479	16.588241514222268	50-59 anni	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	9.3228044009030633	9.9115640345921516	13.231998843465062	10.388213905640297	11.769059955588453	7.1851791314652314	7.8777541175959325	11.611817308784502	8.6538887903511892	9.6743153219837161	60+	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	6.0313211903278203	6.5099300334622576	10.627729990396629	7.2039065271372831	7.7064608226710378	2.2806444033548203	2.5216200947372998	4.4485290321248234	3.1261085491308975	3.4773183884952945	



Uniti civilmente                                 Unite civilmente
Fino a 29 anni	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	10.960044395116537	12.11484593837535	1.7689906347554629	8.4897959183673475	8.3124215809284827	13.916500994035786	14.384349827387801	11.505190311418685	14.138678223185266	16.119770303527481	30-39 anni	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	25.915649278579355	28.186274509803923	19.823100936524455	25.387755102040817	29.077791718946049	36.033797216699803	37.456846950517836	34.429065743944633	41.495124593716142	42.206726825266614	40-49 anni	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	29.966703662597116	28.186274509803923	22.788761706555672	26.897959183673471	26.380175658720201	29.174950298210732	28.308400460299193	29.1522491349481	25.02708559046587	24.159146841673504	50-59 anni	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	20.172031076581575	20.413165266106443	27.419354838709676	24.122448979591837	21.392722710163113	14.612326043737575	14.096662830840046	16.176470588235293	12.18851570964247	11.44380639868745	60+	2018	2019	2020	2021	2022	2018	2019	2020	2021	2022	12.985571587125417	11.099439775910364	28.199791883454733	15.102040816326531	14.836888331242157	6.2624254473161027	5.7537399309551205	8.7370242214532876	7.150595882990249	6.0705496308449547	



Separazioni giudiziali presso i Tribunali	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	12788	13541	12870	14260	14118	16323	16385	14309	14414	14581	11718	14194	14970	Separazioni consensuali presso i Tribunali	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	75403	75256	75418	74626	75185	57715	61929	62060	62424	59310	46844	60452	52669	Separazioni consensuali con negoziazioni assistite da avvocati (ex art.6)	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	5688	7305	8280	8222	8890	9178	9716	8567	Separazioni consensuali presso lo stato civile (ex art.12)	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	11980	13992	13812	13865	14693	12177	13551	13701	Separazioni	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	88191	88797	88288	88886	89303	91706	99611	98461	98925	97474	79917	97913	89907	Separazioni consensuali	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	75403	75256	75418	74626	75185	75383	83226	84152	84511	82893	68199	83719	74937	


Divorzi giudiziali presso i Tribunali	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	14934	16490	11579	12625	12625	20019	21562	24501	25697	25538	18872	24235	23559	Divorzi  consensuali presso i Tribunali	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	39226	37316	39740	40318	39730	35410	42503	37740	36039	32891	25982	34225	35172	Divorzi  consensuali con negoziazioni assistite da avvocati (ex art.6)	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	5216	7051	6838	6519	6698	6341	7263	6731	Divorzi  consensuali presso lo stato civile (ex art.12)	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	21824	27955	22550	20203	20222	15467	17469	17134	Divorzi	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	54160	53806	51319	52943	52355	82469	99071	91629	88458	85349	66662	83192	82596	Divorzi consensuali	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	2017	2018	2019	2020	2021	2022	39226	37316	39740	40318	39730	61430	77509	67128	62761	59811	47790	58957	59037	


Giudiziali presso i tribunali	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Bolzano/Bozen	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	1537	34	675	3174	95	127	1488	371	1195	1325	279	568	2091	565	114	2754	2247	223	810	2900	987	Consensuali presso i Tribunali	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Bolzano/Bozen	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	2799	87	974	6195	237	302	2624	595	2815	2275	550	911	3544	946	178	2476	2087	298	979	3384	916	Consensuali con negoziazioni assistite da avvocati (ex art.6)	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Bolzano/Bozen	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	358	3	210	914	4	16	355	116	273	543	86	61	1274	67	30	846	505	60	163	783	64	Consensuali presso lo stato civile (ex art.12)	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Bolzano/Bozen	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	1888	54	597	3768	180	195	1662	455	1831	1354	254	458	1236	278	44	936	625	43	176	675	425	Divorzi per 1.000 abitanti (scala di dx)	Piemonte	Valle d'Aosta-Vallée d'Aoste	Liguria	Lombardia	Bolzano/Bozen	Trento	Veneto	Friuli-Venezia Giulia	Emilia-Romagna	Toscana	Umbria	Marche	Lazio	Abruzzo	Molise	Campania	Puglia	Basilicata	Calabria	Sicilia	Sardegna	1.5480447761720582	1.4444124365533721	1.6291474106439841	1.4092180875563616	0.96455719627897751	1.1795560814409753	1.2631662253794393	1.285362629900445	1.3786736726319746	1.4981740918086099	1.3624875362693831	1.3436056174550375	1.4244832378810055	1.4578089586916165	1.2590191002829352	1.2521185973450337	1.3974694396272869	1.1581549700438762	1.153013819910945	1.6103193557391391	1.5152057420723288	
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